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Diana (Pdl): «Speculazione politica». Bruno (Pd): «Vogliono il cemento sulle coste»

Ppr e golf, scontro in Consiglio

Deroghe urbanistiche, il centrosinistra esce dall’Aula

È scontro aperto in Consiglio

sugli scenari urbanistici del

futuro. L’opposizione lascia

l’aula per contestare un

emendamento sulla legge

del golf. Ancora polemiche

sul Piano paesaggistico.

dente della Regione di essere «un

sabotatore del confronto di merito

tra maggioranza e opposizione».

Per Carlo Sechi (Sel-comunisti) l
’ese-

cutivo «pensa solo a stra
volgere le

regole urbanistiche e ha fatto un

pessim
o servizio col question time

sui giornali sardi». Invece Matteo

Sanna (Fli) si sofferma sulla legge

del golf e sottolinea che «in commis-

sione sono stati accolti i 
suggeri-

menti dell’opposizione» e ricorda

Lu puntulgiu: tagliare le indennità

Costi della politica:

«Oltre 17mila firme

ignorate dalla casta»
CRONACA REGIONALE

4
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«Su ogni campo da golf 150 nuove case»

Il Pd: «Non c’entra il turismo ma il cemento». Cancellate le spese per la promozione

di Alfredo Franchini

CAGLIARI. La legge sul

golf avanza lentamente in

Consiglio tra le accuse del

Centrosinistra che ritiene il

progetto un primo tassello

per ridare fiato al partito del

 

Mozione del Centrosinistra e dell’Api

Pubblicità istituzionale

«Quanto costa ai sardi»?
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Sì definitivo con la fiducia, scontri a Montecitorio. Confindustria: solo tasse. Rispunta il condono

Manovra sotto tiro, ma passa
Oggi la protesta di Comuni e Province: l’isola si mobilita

 
Le Borse rifiatano
ma si teme un taglio
del rating per l’Italia

ROMA. Il governo incassa
la fiducia (316 sì e 302, no che
al voto finale diventano 314 sì
contro 300 no). Passa così la
manovra economica tra gli
scontri di piazza, le proteste
dell’opposizione e la stroncatu-
ra di Confindustria: «E’ una
manovra tutta tasse, depressi-
va, che non risolve i problemi
dell’Italia, per la crescita».
Fuori da Montecitorio tensio-
ni e contestazioni che si con-
cludono con cariche di polizia
contro i Cobas. Proteste e stri-
scioni anche dentro il Palazzo.
E oggi sarà la volta di Provin-
ce e Comuni con i sindaci che
per protesta consegneranno
la fascia al prefetto.

� RIZZARDI e S. SANNA

 

INTERCETTAZIONI

Berlusconi a Lavitola:
«Rimani all’estero,
vi scagionerò tutti»

 NAPOLI.  «Resta all’este-
ro, vi scagiono tutti»: con
questa frase Silvio Berlusco-
ni avrebbe rassicurato Val-
ter Lavitola al telefono lo
scorso 24 agosto. E’ quanto
emerge dai nuovi atti sul ca-
so Tarantini depositati dai
pm napoletani che indagano
sulla presunta estorsione al
premier Silvio Berlusconi.

� ANDREANI a pagina 12

 

OGGI IL VIA

 

PORTO TORRES

 

Bloccato lo svuotamento della linea

stoppano la fermata
definitiva del Pvc

Un operaio davanti all’ingresso della Vinyls

POR

perché in ultima analisi sono alleati nellabattaglia comune per salvare la Vinyls,gli operai chimici ieri mattina hanno fattoquadrato e mandato via i colleghi dell’in-dotto che dovevano rimettere in marcia iltermocombustore in vista dello svuota-mento e della fermata definitiva dell’im-pianto del Pvc.
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DOMANDA: Ma è vero che vogliono cancellare il PPR per fare in modo che si torni
all’assalto delle coste e alla distruzione del nostro patrimonio paesaggistico?
RISPOSTA: Qualche volta le domande più semplici nascondono le paure più 
grandi. Queste paure sono alimentate da notizie imprecise, da pregiudizi o da 
poca informazione. Ma non c’è niente di più semplice che raccontare le cose 
come stanno. Per poterle veri�care e capire che chi vive di paure non è libero.
Il paesaggio è di tutti noi, ancora di più è in tutti noi. È nel nostro cuore, nel 
nostro modo di essere. Nelle vacanze al mare da bambini, nel bosco delle nostre 
gite, nella vigna di nonno all’imbrunire, nei campi gialli dell’afa estiva, nelle chie-
se della domenica mattina vestite di nebbia, nei vicoli stretti dietro casa di paese, 
nella vista che ti sembra di essere in una cartolina se non fosse per il maestrale che 
ti lascia senza �ato. La Sardegna è il suo paesaggio, come ciascuno di noi è il suo 
volto, con gli occhi grandi e il naso storto, i capelli scuri  e la pelle olivastra. Il pa-
esaggio è identità. In questi anni si è fatto molto perché ce ne rendessimo conto. 
Indietro non si torna. Ma si deve andare avanti. Oggi le regole fatte per il paesag-
gio lo hanno intrappolato in una fotogra�a destinata a sbiadire. Perché non pos-
siamo bloccare l’evoluzione della vita, e con essa l’evoluzione del paesaggio. Ma 
vivere, ed evolvere, con le regole attuali non è possibile. Oggi oltre un milione e 
trecentomila sardi vive sotto un vincolo paesaggistico. La stragrande maggioranza 
di questi (e siamo noi) neanche lo sa. Ce ne accorgiamo quando magari dobbia-
mo cambiare gli in�ssi della nostra casa, o rifare il tetto con tegole fotovoltaiche 
per risparmiare qualche euro salvaguardando l’ambiente, o quando pensiamo di 
chiudere una veranda perché in cameretta i ragazzi non ci stanno più. Ce ne ac-
corgiamo quando per trovare una bottiglia di acqua fresca sotto l’ombrellone 
dobbiamo tornare a prendere la macchina e cercare un bar da qualche parte ma 
non so dove. Ce ne accorgiamo quando leggiamo che i turisti non vengono più in 
Sardegna perché preferiscono gli alberghi con i servizi adeguati in Croazia piutto-
sto che in Marocco. Ce ne accorgiamo quando i nostri �gli stanno ancora a casa 
perché non ne possono avere una per loro, perché un bivano costa trent’anni di un 
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lavoro che non c’è e il valore di una nuova casa sale anche se nessuno la compra, 

perché tanto sarà sempre più di�cile costruirne altre. Ce ne accorgiamo quando 

vediamo in tivù le immagini delle villette sequestrate perché totalmente abusive, 

perché quando tutto è vietato e non c’è nessuna direzione verso cui andare, prima 

o poi qualcuno sfonda il recinto. Le regole di oggi vietano e bloccano. Ma allora 

non sono regole: sono divieti e blocchi. Vogliamo avere invece un insieme di re-

gole e�caci e chiare, conosciute e condivise, che siano una via per lo sviluppo e 

una speranza per il futuro. Ciò che vogliamo tutelare è il paesaggio, non le leggi 

sul paesaggio. Tutelare non è vincolare, come educare non è inibire. Vogliamo 

che i nostri ­gli e i loro ­gli e ancora dopo i ­gli dei loro ­gli nascano, crescano, 

conoscano e portino dentro di sé quella Sardegna che noi abbiamo conosciuto, 

libera e forte nel suo aspetto come nel suo cuore, che sa difendere la sua bellezza 

ma che rimane vitale e capace di aprirsi al mondo senza perdere la sua identità e la 

sua storia. Vogliamo essere al passo con il nostro tempo, ma proiettati nel futuro, 

non girati a rimpiangere il passato mentre cerchiamo di fermare il tempo. Voglia-

mo sapere prima di fare le nostre scelte quali sono i modi e i tempi per realizzarle, 

senza dover sottostare all’incertezza di una burocrazia fatta di sabbie mobili e della 

politica delle intese fatte per simpatia o tornaconto.  Per questo abbiamo riscritto 

alcune regole, più semplici da leggere e da applicare, per questo abbiamo messo 

a disposizione strumenti moderni per far conoscere a tutti cosa sia da tutelare e 

cosa da vincolare, cosa da salvaguardare e cosa da trasformare. Il PPR è nato 

pensando che la Sardegna fosse una terra che doveva essere difesa dal popo-

lo che la abita; lo abbiamo voluto riscrivere perché invece crediamo che sia 

quel popolo, tutto il popolo sardo di qualunque colore sociale e politico, che 

voglia difendere la terra in cui vive per a�darla ai ­gli più bella e più forte.
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
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DOMANDA: Con le modi�che al Piano Paesaggistico regionale è ricominciato l’assalto alle coste della 

Sardegna per la loro cementi�cazione? RISPOSTA: Ancora una volta è la paura il più grande degli osta-

coli da superare. La paura della distruzione del nostro paesaggio e della bellezza delle nostre coste è 

una leva potente, un sentimento terribile che ci fa guardare  con angoscia il futuro, quasi come se una 

imminente disgrazia stesse per abbattersi su tutti noi, consapevoli, ma inermi e indifesi. Perché tutti 

noi abbiamo paura che le cose migliori della nostra vita ci possano essere portate via o possano essere 

distrutte. E la paura, quando non viene a rontata, ci paralizza, neutralizzando la capacità di confron-

tarsi e di scegliere, morti�cando i sogni e le aspirazioni, trasformandole in incubi e morti�cazioni. Per 

esorcizzare questa paura abbiamo fatto in modo che tutti noi potessimo intervenire nel processo di re-

visione delle regole con cui vogliamo difendere, tutelare e gestire il nostro territorio e il nostro paesag-

gio in cui ci sentiamo rappresentati e di cui andiamo orgogliosamente �eri. E allora, con il contributo 

di tanti, abbiamo riscritto le regole in modo da non diminuire il livello di tutela della fascia costiera, 

rendendo invece più semplice intervenire per migliorare la qualità di ciò che già esiste o che oggi è 

già previsto dal Piano vigente; lo stiamo facendo con il contributo delle comunità locali che vivono il 

proprio territorio - che però è di tutti noi - e che responsabilmente lo devono preservare salvaguardan-

done il futuro, utilizzandolo per il bene comune. Abbiamo aperto le porte all’ascolto e al dibattito, alle 

voci più diverse perché potessimo vedere con gli occhi di tutti i sardi, di quelli più sognatori come di 

quelli più di�denti, di coloro che approvano e di quelli che criticano. Perché per scegliere è necessa-

rio il contributo di tutti. Per questo abbiamo pensato anche a uno strumento che possa continuare a 

raccogliere le idee di ciascuno di noi per ra orzare la conoscenza e la difesa delle bellezze della nostra 

isola. Perché per sentirci a casa nostra non sempre abbiamo bisogno di un tetto e quattro pareti intor-

no, ma basta sederci di fronte al mare, col vento che ci avvolge, con alle spalle la nostra terra, sapendo 

che non è in pericolo, perché siamo stati in grado di difenderla dalla distruzione, difendendola an-

che dalla nostra angosciante paura per il suo futuro che quella stessa paura rischia di compromettere.

http://webgis.regione.sardegna.it/sardegnageoblog/
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Ancora scontri per l’approvazione della legge

L’opposizione: «Illegittime le deroghe al Ppr»

 

«Sì» a
l golf c

on 3 m
ilioni 

di mc di ce
mento

Ormai è rottura tra Cappellacci e il Psd’Az, salta la nomina di Murino all’Ente Foreste

 

di Filippo Peretti

CAGLIARI. 
Venticinqaue campi

da golf e tre milio
ni di m

etri cubi

di cemento: tra duri sc
ontri politi-

ci e lo str
appo forse definitiv

o tra

Ugo Cappellacci e il P
sd’Az, il c

en-

trodestra ha approvato ieri la
 leg-

ge voluta dai Riformatori. L
e op-

posizioni, che hanno abbandona-

to l’aula, so
no sic

ure: «Norme ille
-

gittim
e per le deroghe al Ppr».

I «s
ì» s

ono sta
ti appena 36

(Pdl, Udc, R
iformatori, M

pa e

Uds) m
entre 

i 4 s
ardisti 

han-

no detto
 «no» e l

e opposizio
ni

(Pd, Sinistra
 e I

dv) più l’A
pi

(con Roberto
 Capelli 

duriss
i-

mo contro i su
oi ex alleati del

centrodestr
a) non hanno par-

tecip
ato al voto. Soddisfatti i

Riformatori, c
he avevano pro-

posto il p
rovvedimento: Fran-

co Meloni e il capogruppo

Pierp
aolo Vargiu hanno di-

Fran
co M

eloni
P.Manin

ched
da

Chicc
o Po

rcu

 
LA SCHEDA

In ciascuno dei 25 campi

possibile realizzare

alberghi e residenze private

CAGLIARI. Sono quattordici g
li artico

li ch
e

compongono la legge che autorizz
a la realiz-

zazione di 25
 campi da golf n

ell’is
ola. Il 

pri-

mo indica le fin
alità del provvedimento: de-

stagionalizza
re i fl

ussi t
uristi

ci e
 favorire

 le

zone svantaggiate.

Tra le agevolazioni previste nell’artico
lo

successiv
o si i

ndicano la semplific
azione pro-

cedurale per chi vuole realizza
re campi da

golf e l’in
troduzione di partico

lari in
dici d

i

edifica
bilità

.
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LA NUOVA SARDEGNA

PIANO CEMENTO
L’assessore Rassu ha illustrato al gruppo Pdl

le linee del nuovo Piano paesaggistico regionale

 

Ppr, 
meno r

egole
 e nie

nte p
iù «in

tese»

La revisione dell’Urbanistica: norme più semplici con la metà degli articoli di legge

L’ese
cutivo 

reg
ionale

avreb
be dovuto riu

nirsi
 oggi

e la
 riu

nione er
a attes

a pro-

prio per 
le

modific
he al

se 
dal Centrosinistr

a che si

tratti d
i un piano per f

avori-

re l
a cem

entific
azione.

Modific
are

la leg
ge è 

per

delle
 proprie 

prero
gative, i

n

attuazione del 
programma

con il q
uale h

a vinto le e
lezi

o-

ni re
gionali d

ue anni e 
mez-

zo fa. La maggioranza si fa

forte 
anche di pareri

 otten
uti

dall’u
ffic

io leg
ale e

 delle
 in-

terl
ocuzioni co

n la Soprinten
-

denza. La posizi
one del p

re-

sidente 
della

 Regione, Cap-

pella
cci,

 è c
hiara: il 

piano re-

datto durante la legisla
tura

Soru — seco
ndo l’attuale

di A
lfre

do 
Fra

nch
ini

CAGLIARI. L
’asse

sso
re Rassu

 ill
ustrerà alla Giunta il

nuovo Ppr. L’intenzione di m
odific

are il P
iano paesaggi-

stic
o era sta

ta annunciata con le pagine acquista
te su

i

quotidiani. G
iovedì Cappellacci risp

onderà in aula su
lle

spese per la comunicazione ist
ituzionale.

 Cappellacc
i
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LA REGIONE
L’opposizione abbandona l’aula per protesta

«Violano il Ppr per favorire le speculazioni»

 

Golf e cemento, il Psd’Az contro gli a
lleati

Passa la proposta di costruire a mille metri dal mare, i sardisti non voteranno la legge

 
LE NOMINE

I 4 Mori puntano

su Murino

all’Ente Foreste

di Filippo Peretti

CAGLIARI. Alberghi e residenze potranno essere realiz-

zati a mille metri dal mare. Sulla legge per il golf il cen-

trodestra si spacca in Consiglio regionale (il Psd’Az chie-

deva una distanza minima di tre chilometri) ma va avan-

ti a testa bassa. L’opposizione di centrosinistra denun-

cia «la nuova speculazione immobiliare». Ancora pole-

miche sul Ppr e la pubblicità istituzionale della giunta.

 
NEO ASSESSORE

Ai Lavori pubblici

arriva la Nonnis:

«Ecco le priorità»

PROVINCIA  DI  ORISTANO
Settore Pianificazione Territoriale, Politiche Comunitarie, Programmazione ed Informativo Territoriale

Lunedì  17  Ottobre  2011  ore 16:00
UN NUOVO  PPR?
Sala conferenze del centro di spiritualità “Santa Maria Goretti” - Loc. Donigala Fenughedu - Via Oristano, snc - Oristano 

PER SAPERNE DI PIU’

On.le Nicolò Rassu - Assessore Regionale degli Enti Locali
On.le Massimiliano de Seneen - Presidente della Provincia

Interverranno:


